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L'export di armi cresce del L4oA
Paolo Migliavacca

all'esecuzione di programmi
intergovernativi.

Se si focalizza lo spettro d'in-
dagine sul settore terrestre, si
scopre una realtà di analoeo di-
namismo. Secondo lo studó del-
laCamera di commercio mi,lane-
se, nel zoo8, a fronte di una pro-
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Le cinque principal i  regioni i tal iane per fatturato nel la produzione di
armi. Valori  in %
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.,,,:r', LJn settore che non risente
della crisi. Anzi, lo scorso anno
ha migliorato i suoi risultati in-
ternazionali. E ciò che rivela
uno studio della Camera di com-
mercio di Milano, condotto in
esclusivaperll Sole z4Ore su da-
ti provenienti dal registro im-
prese e dall'Istat. Sono state pre-
se in esame sulpiano terr i tor ia-
lele imprese italianc cheprodu-
cono, secondo la definizione
merceologica, "armi da fuoco,
sistemi d'arma e relat ive muni-
zioni" (cioè la quasi totalità del
cosiddetto armamento terre-
stre) e il relativo andamento
del commercio con I'estero.

Che il "made in Italy" militare
stia mietendo successi imoor-
tanti ì'aveva già rivelato in ipri-
le il "Rapporto del presidente
del Consiglio sulle esportazioni
di armamenti italiani" nel zoo8:
Ie attorizzazioni all'esportazio-

ne I'anno scorso hanno suDera-
to i 3 miliardi di euro con un au-
mento che sfiora il zgozo rispetto
aI2oo7, mentre le consegne ef-
fettuate hanno raggiunto gli r,8
miliardi dieuro. Acuivanno as-
giunti aurorizzazioni per quaii
2,7 mlliardi di euro relative

duzione pari a t.695 mitioni di
euro,l'export italiano di armiha
raggiunto il valore di 8óz,d mi-
lioni di euro (+r3,8ozo sul zooT),
mentre I'import, viceversa, è fra-
nato da 223,9 a z16,z milioni
(-zr,rozo). Il primo paese di desti-
nazione sono risultati gli Stati
Uniti, che hanno assorbito mate-
riali per oltre 45 milioni di euro
(r7ozo 6.t ao,"t"), mentre nell'im-
port è prevalsa nettamente la
Germania, da cui sono siunti
ór,4 milioni (28,4"2" del totile).

Per quanto riguarda le princi-
pali aree mondiali, aumentano
in particolare le esportazioni ita-
liane verso il Medio Oriente, pas-
sate da r3 a quasi óz milionidieu-
ro (t79,3o/o) dal zooT al zoo8 .
Con una quota delT,zvo sul tota-
h esso ha superato la Spagna
(7ozo) e raggiunto quasi quella di
Germania (78.r.) e Gran Breta-
gna (8.2o). In particolare, il3,7vo
ha raggiunto il Kuwait e il z"a eli
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Le esportaz ioni  d i  armi  i ta l iane per  aree mondiat i

[e vendite all'estero nel2OOg EmiratiArabi, mentre da Israele
sono prevalsi gli acquisti (ro,6ozo
sul totale delle importazioni,
+LZ 9,2 o/o r isp etto al zo o7 ).

Dal punto di vista delle azien-
de, la Oto Melara, leader mon-
diale nei cannoni navali di picco-
lo-medio calibro, ha realizzato
vendite all'estero per r85,5 milio-
nr: al settore tradizionale va as_
giunta la vend itadimezzicorai-
zati ruotati (le celebri autoblin-
do "Centauro", le piìr grandi del
mondo nel loro genere, vendute
in buon numero alla Spagna e
ora anche all'Oman). La Simmel
Difesa, che produce munizioni
per cannoni e mortai, ha esporta-
to per rór milioni. Segue la Ive-
co, nella cui divisione militare
sta riscutotendo un grande suc-
cesso il "Lince'r, veicolo tattico
leggero multiruolo, secondo la
defi nizione dell'Esercito italia-
no, che ne ha comprato r.2oo
esemplari impiegandoli con suc-
cesso in Afghanistan. Il Lince è
stato inoltre ceduto anche a
Gran Bretagna (4or esemplari
piìr altri 4oo già ordinati), Bel-
gio (44o piìr 4oo), Spagna (rzo

piir 4oo probabili), Repubblica
Ceca (rgpiir roo) Croaiia (94) e
Austria (r5o). La casa del grup-
po Fiat ha realízzato vendiie
estere per quasi u6 milioni.

Per quanto riguarda la distri-
buzione territoriale, la Lombar-
d ia è r isu l tata la  regione pr i -
ma per valore esportato nel
c.orso del zooS (quasi 277 mi-
l ronr) ,  segui ta dal la  L igur ia
(poco meno di r9z milioìi di
euro). In forte crescita sull'an-
no precedente sono risultate
Toscana (+49,5vo), Lazio
G68,7u") e Campania (+654,7o5.
Diversa invece la classifìca per
valore di produzione: qui domi-
na il Lazio, con 666 milioni
(39o.o del totale), seguito da Lom-
bardia (4oo milioni tondi, z4uo)
e Liguria (337 milioni,2oozo). Se
si concentra ulteriormente I'at-
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tenzione. sono risultate n5le im-
prese italiane che lo scorso an-
no fabbricavano armi, +r,6ozo sul
zoo7. Quasi il39v" si concentra
nella sola provincia di Brescia,
seguita a distanza da Roma
(3,8ozo) e Torin o (2,86vò.
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